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na pria 
n a azione. 


La primavera; col risveglio di dello 
i fovee Mella natura, ci. chiama ad u- 
ima sipresa «d'azione in tito dl no 
siro’ movimento. Quest'anno vi sono 





‘delle ragioni speciali a favore, dif 


‘tale. risveglio poichè ja eronaca pe 


| vente dell'azione sattolicà. colla co- 


stituxione - delta ‘Giunta direttiva 
‘dell'Unione Popolate, col fatto she 


#Uaione Popolane: diventa. sempre. 


più il centro di: fitto il movimento 
‘ sattolico ‘italiano, col rinascere del 


le.eperanze, col: rinnovarsi di tanti. 
“oronaca è 


buoni propositi, questa 
some uno squillo di tromba; è un 
‘richiamo.efficace; € forte, è un ap- 
pelto vigoroso-A tutte-le energie. 


‘Ron si «dica che “Wiviamo in uf 
moinento eccezionale ‘e ‘difficile; . ‘dl; 


A cero, ma ‘ou ci deva impedire di 


- dar mano ad La lavoro nel diversi 


campi. 


Bisogni che ci cocupiamo. della, 


| organizzazione. professionale: che, 


| in tanti luoghi, è la cenerentola’ del. 


‘mvovimento; ‘ché “c mo. Je: orga» 


mizzazioni esistenti “è ci sforziamòb” 


di fainie delle niiove, Non va’ tra- 
‘“agurato il-imovimiento della: mutua- 
Htà e-délla: epoperazione; 4] proble? 
ma, della’ piccola proprietà: tuirdle, 
Faréè delle imutue’ contro la morta- 


‘ tà: del-bestiame, ‘delle ‘tatterte so.1 


ciali; delle: “mutue contro gli incendi, 


agli: aciniisti. ic: collettivi. È 


«4 
° DIR colleitive, dei prodotti: 


AR ‘formare: ‘la costienza sociale dei l 


soci, ecco il. programma che ha oc 


cupato la. ‘nostra attività: cche deve |: 
sempre. forjeri: di. Intoni consigli. bi 


acqupa ra - vieppila, se vogliamd. SITI 
‘restare in unt condizione sinziona: 
ria, È 


E il movimento giovaulie: destina: 
to-a formare ie recliùte di domani, 


gli uomini che domani occuperannò 
un posto nella vita amigimistrativa | 
e nelle associazioni; “possiamo | non 
dimenticarlo? Di 

Non facciamo che. degli ‘accenni, 
ma questi bastano per farci vedere 
quale grande campo-di lavoro.di ‘si 


rpesenididavanti e.chie cosa dobbia- 


mo farcin questa. bella stagione pri- 
maverile. 0) 








NEI "CARPAZI 


TI centro austriico me Ciipisi ha dovil- 
toripiogarsi di fnwte all'inpeto dei vussi, 


I 
La guerra 


Ora la Iotta è portata: sutte alle montagrie. 
he formano lo Aapattiacgue. fre ta Gatizia e 


Ungheria. Lrassi hi 'uno. degli ultimi assal' 
ii har fatto-stove inita. prigionieri ‘agtstria 
ci, hanno preso tre cannoni e par 
cine di mitragliatrici. 


NELLA! POLONIA 00.0 
‘Nella estrema ‘Potonia: ni uisai contiane 


‘no nella offensiva contro i iedeschi;. 

Berlino si dice che un'ultimo -aHucco: re 
so nelia regione di. Marianopoti. iu. vittorio 
Sizitetito respinto, A Pietrogrado: si. dice. 


4 contratio, Cotto è però che tattica dei. 


Tuési è gita: di tecere- viipegina te quarte. 
i più. possono. forie. nemiche” in. vari, “pnt. 
NEL MAR NERO: E) 

CI mussi continugnio a binmbardare. i fon 
giorchi posti sull'imboéeatura del Bosforo. 
L'inorociatpne turco * Medjidiz'» Pari di. 
‘aver. cdpito coil. poco: datmo due avi 

russe fa distrutto da una: maine. 
NEI DARDANELLI, . 


“Gi ultoati, fancsaî édi baiglosi, henno, ces 
sati sil bombardare è Setti, ma stanno la- 
vocal afaforemonte per ‘preparare ma 

- Sqiràdia poderosi: e un forte corpo. di 
sbarco, Quarto Ri avrebbe tto pronto .sì 
passerchbe aWfassalto: Da: motizie raccolte 

(  Tenello di ‘ileati aviebberò concentrato 
206 mila ummtsi per la. sbarco e he fotte 
francese od ieglese dispemebbero di: oftre 

100 -Gaunoni di calibro aupertate ai. 300 
man, di clihca 50 cinnvad di calibro fra i 
200 ci 300 mun., e di 190 altri. carnos. Ai 
talitimo fra i t00 e 200/1mm. 


Alberg 


TILL. . 





pia — Per l'estate, BA richienta dirollansenta Li. 
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Viren preti miti 


ecthie de. 


cine momento del grande ‘ cimento: 


la Francia era imbevuta d'assenzio. 
La proibizione. ‘dell'assenzio fu. «- 





+ 
li £ circa. — Uno topia ln eroppo Liro 1.6. 


— mn Li LELE 


NELLA SERE LA: 


Un gruppo aumerosissiono di. bulgari vel 
«quale si nrovavano aatche ufficiafi, hà scorie: 
filato vérso ia Serbia, durdò Auogo i una 
| Battaglia. Sanguindsa a ‘Viaindiova,. Nè 
aiafo 4x1 È « fimomatico” e: Ad ui 


“| girotesta, delli; Serbia, fo Badiraria ha; Ci- 


den 'ieganidio chi; sua. partecipazione - t; 
vado - l'avvento... ae 


* Nonbstarife chie. ta piimiavera: a: Santa 


viata divari giofni nonostattte <ie notizle: 


rovententi al Beto” e dell'Olanda atri 
eni cche: | satttaehdo. 
‘ipo: dalle Fiandre per: avviare nei: fare 
pari, ghi albeati noi “dino ritvatpio; — 
come ni combattimento “i Nere: Chapelle 
faceva sperare — alla. loro gramide ‘offensiva’ 
«a itingo temgiò prostiesse “e; che. seconda - 
avrtizio provencenti. ‘da- Lotwlira - ‘sarebbe - ri- 
manelata :a.n 
tare che:ia Russia inizi il suo. grande | Ate 
takco.. contro ta Getansnia! e 


NELLE INDIE, Lai 
Bette lA da ‘MENTI. La. hi prociuritito 


in seguito ‘allo seppia” “di ui rivolta mili. 
‘tatà 3° Singapore ea. nn mato” rivoluzione. 
rio nel Bengale e ne: Pniach. È : 

Questa’ insumrezione delle. Indie: +=. L''aopo. 
50 pani di’ traviquiliità ‘potrebbe dbstititi» 
ne in questi komgsci snicmmitti mne”  rere 


#ragipe bigscdie edi. cosmtitgonti di sbarco 
Lutti protitainente, affine” 2101 riustissero; 


aL 


chi emerigica GuziDrie A mista bilie. l'ordiné 
‘sopratitto sed principi a da “chagbi dirigenti 
ui quelle. rtazonii farisammcate. Tavoste: dall'In 


gli. agitatori & nta mualsoditenti::; 


Pigi 


sp. tenofiio..toia pesi 


“tatti gli Stati ‘contro; Palcool 


I momenti di ‘selagura’ giungono 











la guerra assieme ‘a tande altre co-. 


{se ha :falto Iroviré. agli Stati di. En: 


ropà uti soraggio e yna enel ga: si 
lulare nel: combattere quella piaga. 
terribile che è È alecolismo, i 
.Weramente i governi. avrebbero: 
dovuto” aper cssere. i po corayg.. 
giosi anche senza. -bisogno che lo. 
speltio della guerra mettesse: Loro. 
dinanzi ‘la suprema: 


tardi <he mai. 
Vediamo . Breveménte le INISUTE 
che te diverse nazioni ‘hanno preso 
ln. questa. occasione, contro Pabuso 
dell'alcogl.. 


Russia 
Lo Zar ha é«manato fin dal priù- 


cipio della guerra uu ordine per cui È 


veniva ‘interdetta . ‘dappertutto - la'| 
yerdita dell'alcool, é sì prometteva 
di far chizidere dopo la guerra tutti 
pi apaedi ‘governativi «della. « vod- 
ka », Per rendersi.corto dell'enorme: 
importanza di codesta. risoluzione. 
govelmativa, -.é. riécessario sapere 


cho la « vodka » vendeva allo stalo: 


circa un. miliardo: all'anno, abbn- 
stanza cioè pre mantenere intera- 
mente il #ao-esercito e la‘ sua -ma- 
nina. E l'interdizione. di vendere e 

d'otfrire acquavite ai soldati | ha 
permesso all'esercito russo una non 
mini sperata speditezza nello svolgi». 


mento della mobilitazione. 


de Francia. . 
CLa Francis era invasa dallo apre. 
co iill'alcogl: l'esercito poi. viveva 
si può dire di aleool, - 
-Opporsi a- questa piaga diveniva 


questione di vita o di morte, - 
1] liquore preferito era l'asserzio: 


iatata per primo dal generale Gal. 
lieni governatore della piazzu forle 
di Parigi; in seguito vanne estesa ju 
tulto lo stato e consacenta in Ivggo.. 
Recon il trionfo. di: una aspirazione 


‘che. di lunga mano ferveva sengn. 
quasi speranza di um qualunque 


prossimo successo! . 






Kitchener, ha vietato: 
dbno ai'scldali. Borletti: ‘bevande’ 


laiggio ol .o ‘giugio per Bipet NI 


— iielle Indie ingiesi:— lo! stato d'assedio, 


precccupazione. pet. FInghilterra - : Pa 


ptilbetia «sion’ rinsolssero a: ‘franane.T mo 
vimento elle picbi fanatiché* sabbie. dei 


vo passo 


.minescia del. 
isasiro; ma ad oghi. modo. tmeglio | 





inghilterra n. 
Lopaglilicnra È. all'avanguardia 


sica Jolla sontro-Talcootismòo, Due: 


giornali gntialecoli ici por. marinai 
‘Ehanno una lratiten altissiina; # 
“ott ammivagli é API, sono. bo 
btemi.. 


-“Satl'inizio. della: ‘afterra ut gruppo i 


di' ‘mémbni del corpo médico ‘ingli» 
sè pubblicò ha appello a-tutti.i sud. 
diti-del Regio Unito; per inetterli in’ 
guardia contré gli Wfetti dell'alcool, 


che della’ guerra; ‘*: 
- Bi: ministro. della. 
‘offrite. in 


spinitoac'e mise pure il guardia. co. 
‘store contro le ne È Liù al. 
coolici. : 
“Svizzera 

Îa. 'Sviziera. ‘con in’ “décieto delia 
Scorsa estate, he: rimandato ‘all'an- 
rio.if corso I | perla distillo- 
tia dell'alenol;’ che significa la so- 
‘spensione per thest'anno della di- 
stillazione”delle patate ‘0 dei cerca- 
li. La stessa vendita dell'alcool do 
hocca: venne. S0Spesà per un. tempo. 


indetermipato «25 fatta ‘eccezione 
por i farmacisti; È ” generale Arug-: 
ger ‘ha: rivolto ‘all'esorcito- federale: 


un apposito «Gedine' del -glorno -per. 


‘esòrtare alla, tempéranza e metterlo |. 
fi guardia controle’ seduzioni del: 


vino: Li della téttolà. - 
(ie Sveglia. 


“Ta fine. “itianio Na: Vvezia. che ul 


occasione. della. guerra.fece un nuo- 


dieondro alcool. «ton le misure vera. 


Iméeate: severe, della: sorella, Norve- 


gia. 


di e” #* ta i 


- Na tuvatiente: qui sì. vedono” le. 


misure prese sotto. l'impressione 
dello psnvento. Ma. sei governi s0- 
no sssontiati, devono pensare che la 


vita. e de. energie dell'uomo. devono. 


essere curate non. J0lo iti tempo -di 


guerra, ma ‘anche in tempo di pace. 

“E noi ci auguriamo chie ‘terminata. 
ln giierre delle genti tutta l'Europa]. 
sappia condurre a termine una guer 
Ta eminentemente umana è chile, 


quella contro ‘l'alcool. . ‘. 
. ° «Le Voce: del ne: del Pdjiclo n. 





" [ORRRE SETMANNE 


mà annegati. 


Giovadì: s Aprile. 
SAIGON, n ii, governatore wererale “del 


l'Indocina ha. «proclamato: do stato. di. asse 
dio nella, Coltciniciva e nol Tonchino - ed |. 


ha prescritto la: ‘mobilitazione di tutte. le | 


dassi della riserva attiva. a itattare dal 15 


L aprite, 


orti una Scossa di ‘tertemoto sentita pu 


re Inemo fombemente mei: datori. Nori sl 


lano itotizie “di darai, - 


VITTORIO. VENETO. - - Ieiniprenilito; 
cre -venitiseentio- Gioseppe Puà antentre’ visi- 


tava lavori del nuovo palazzo di Via Sal- 
Ba. precipitava da: una armaiara’ fracassan- 
dosi. A arno. a. raccolto cadavere, 


GENOVA, — 11 signor Gimbattista Mai: 


rino fattorino. déi- batichieri ErateWli Rousl 
si recò alla anca d'Italia‘ per. fate dei va- 


ipa cambia: fer un importo dà Tre cinque |- 


cla; ma Montte eseguiva. l'operazione al 
momento «i sobrzare la sona si accorse 


che gli erano stati rubati d'a mano . ignota: 
Tquattro biglie da mille 
ROMA, — li Re mise a ’ disposizione. 


‘del presidente del'consiglio lire cento mil 


| pec comrenibuize adla istituzione «i cnciné €» 
l a Venezia e. negli altri; luoghi. 
Win vo sia difficile trovare lavoro itike pel 


conomicio 


disoccupati. Il presidente: det. consiglio di 
spose. immediatatente che sul detto fango 
Îire cinquanta. gia sono rimésse n° tal finte 
ali Sindaco di Vomerka, | . 
Vanerdì 2. Aprile. 
"SAN REMO. .— Tytano Lratti in arresto 
tre stramlori; ato di «pesti. aveva il bre- 
valto d.uffitinte tedesco. 
PORTOFERRAIO, — Un siolento ur 
Fhifragio sm è acateristo sulli città cagio- 


"O -Restaurant Lombardia 


md "dl dr £. 





. vendo feravi dremoni: La gratulino in alcuni 
Auvighi: ha raggiunto. un. metro di altezza. 


d'aviatore ‘frfestino MWidner- he imesii lot. 


| vigtoreià. i adi it. alia: 


spesialmente nel: Wiguiardo. alle futir: Ges ‘nel 1877, 


errA. ‘Lord. 


| sibile ed: 11 disgraziato vente. kinciato | 
Ton.angolo della cainera:ove Îavorava: ict: 


verso: ikiproibizionismo, 
| gsireggiando: nelPinasprire: ‘dia ’lasse. 


‘ |passeggani. 


AVEZZANO, DAN. ore-19,5 si è av | 
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“LE INS 
EMILIO 


LUBIANA, i I Tribunale: militare da fl 
cotdarutato alla. fucitazione:, elba» schiera 


sito furti dn Ttallta. ‘Per. biiona fartotià Par 


TROMA _  Notlà ‘CADA, del PP: Rai 
di Via. Ripetta, muore ‘il'«P;. Chiaudano: di-. 
rettore della ‘@- Civiltà Cattoliea è, Ira:to-: 
tone: 1838. ed. entrato nella Sempagnia cc 


BIETROGRADO, — Un. uao. “dll 
Crue hg cheaniato sotto learn da; classe 


Igré auirinetando e08Ì. l'esertito “uso È “di, É 
‘menti. Bi: 
Gawmera: e. filori per non. ‘aspettarsi 


BG anfla surtititti . . dI 
ABROVIGO, = "Caio Granato silva “tipi 

bricando dna boniba. quando’ gli “cadde: di 

Tufo una grossa, bomba che; voleva ‘spara-1. 


EHE 


ne il giorno di' Pasqua. L'esplozione fa tare 


su gambe è senza ai braccio. ‘Mot cquati 
‘sibito. n 


| Domenica 4 Aprilo.. i 


> PRIEGCIA, À. Desenzano. ‘su lag di 


Gafda; ‘furono arrestati’ chie marinai stra- 
seri ‘quali tor Séppero “dire i perchè. del. 
là loro ipresenza’a Desenzano. ‘. 


ROMA, — Dal primo luglio 1914 al 


“marzo. Io15-.le ‘entrate dello Stato arno 


dato tire 72 shilloni di mano, . 
Lunedì 5 Rprile:. I) 
AVEZZANO. —. AH: Po circa, ‘Hate 


‘bd Averzana come nei ‘diptorni i stata av=' 


venti, ima fortissima ‘st0ssa di' terremoto, 1. 


Molto. panico nella ‘ ‘popolazione. ma, finora: 
Pinco, Fisulta siessuit.damito, : 
‘ROTTERDAM, — AH dispaczio: “di ‘Ad 
‘«segnila ]. 
he il Vanore; ri Strathetey. 3i Gosrrivato & 
per da. “Gommmiak ti 


sterdant alla ce. Morning Post è. 


Rotfterdani- col grano, 
Anvericana.di' ‘absislenza: per 4 ‘Belgio. + 

però: ifagifon vieninente. essato, ili -- ‘avaro tdi 
‘sbinco in seguito — a ;quanto si dice La 


difficoltà sopravvento” finge ia; commisgiorie 


od'il governo tedésco. ‘è DEL 
Martedì: @ Aprilé?. 


fonprestto unici’ contrabbandieri mentre 


serttavano di' intròdiarre in Anstrié dérrate. 


alintentztti.-I- contrabbandieri” favoniti : dal- 


le'accientalità det ientono nsobra sopérto: 


di molta mene | TTUSCITOnO- A eguaesi 
1 dieupi, 
LONDRA, 


transatlantico ‘olandese. «. Pripcipe Mauri 
rius +. com..200- uomini di equipaggio e ‘4 
“I -mbinero- delle. navi mani rà: 
ei sonpasserabbe quello di venti. . 
if 


do «durante ning fempesti. in seguito” “alta 
esplosione delle caldaie, Dieci anarinzi s0- 


Mercoledì F Aprilo . 


fu SENI ‘dal'*ineno è schiackiato; : 
BIRENZE, — Gikmge notizia da. Porto 


“volgari 


gironò e tre marina greci: rimasero. feriti. 
SANTA MAREA CAPUA VETERE, — 


La quisrta. sézione perale dé questo tribuna, 
de ha” condannato Leanza” Pasgirale ed’ al 


*ti “det violino comone di Orte, Atella pro 


iduttori ranudolenti di atcook a csei intheni. 
E [e tiz-mila Vire tra multa è tassa, > 


FOLIGNO. — Stanotte sonò stato av 
voctito dalle undici in poi coeso abbastan 
za fotti di terremoté. 
palin uscì «falle case. 


 Bocialista: “vonsorvatore 


avvera ù Compagilo stompagno : 
“ Un gatto, che faceva il socialista . 
Salo allo sooipo d'arcivare il posto, | 
SI stiva davòrando un pollo. annosta +0 
Nella cucina E um capitadista; > 0’ ", 
Quando da un fmestrino su per aria, 
L'iffacciò n litro gatto: — Amico mio, 
-Pohea — gli disse — che ci sen perio 
Cho appartengo a la classe proletaria | 
la che conosro lene & deé tue, - 


. Son pérto khe quel pollo che tu magri, 
;jde vengo gii sarà diviso in dei. 
AMézzo a me e mezzo k te; sfomio compagni, . 


Nono — wisponide H gatto senza core: — 
Lo som divido niante con nessuno. e 
Fo 4 sovialiata quando sto a dirimo - 


Ma quando niengio 507 tonservatore | 


sta dita 


LEA Stanze, 


Erezione, Vicolo Prampero La Aruuaiiiatnzione VIA TARCPO x I. pra 
RAIONI Hi ricevono csclusivamento 
LAM PE BRBR dine, Via dala. 


nt LL 






'(BBLLUNÒ, + A; Cal: Toront. ini cioe. 
di’ Laste anelil'Alto Agordinò ‘tre fitinzieri 


FERROS' (Spiga): LF vapore. da È 
dresca ‘« Farnandy» amdò distrutto ‘e. affon. 


PISA — A Scamdino un. operaio addot- 
to alla. dinea ferroviaria Pisa +. ‘Grosseto. | © 


ferruio (che presso Villa Posa alcuni ma-' 
{ rinai: greci del piroscato ingiese.< S;. De. 

amitrofi » ingultaroro con. parole 
gh italiani, Alconi popolani «PIEBETHI | Fed». 


La popalazione al-. 





"toe "i bi Plaza Vilario. Emengelo) - 


reso | Ufficio di Pubblicità. 
refettura H. 10 - 






Grano « e ‘pane 


: Agli abricoltori!.. 


(Da parecchio: tertipo. ‘iilesta ‘que: 
‘stione: Fpreotoupa governo. e goyer- 
nanti, associazioni e. «privati, com. 


mercianti ed' agricoltori, ed in. “ROD: 


poche" città. ha suscitato ‘scioperi: e: 
dimostrazioni” ‘ostili, né ta tutt'oggi 
è enirata zii quello: stato: ‘hi quiete: Cona 
‘e:tranquitlità per qui si: possa dire | 


Che è accettato ed’ “Accontenti “tutti, 
Ancora” Troppe. “proposte e Gori 
ago fatti: LO alfano” ‘sila 


forse. presto altre ‘inimovazioni;-. 
‘Il decreto governativo: sinla. fab 


‘brienzione di un tipo unico di phzie 


esta! a risolveri ig: questione. sulla 
temuta: mancanza di grado per. il 


fabbisogno” della: nazione ?. i c 
T Péf provvedere alla bisogna pi è 
spirito. il: governo-oltre ai divieti. di. 
;AUa ‘formazione dei - 
‘Consorzi “Provinciali ‘ e-D Gomma!) i 


esporta zione; - 


per Fa islo è rivendita del.) 
Ti. presa moderati, ‘al diritto” rame 


all'abolizione “del':dazio «di entrata 


‘Led:rlla Tiduzione:: “delle: ‘taniffe di - 


‘trasporto, è ‘pensato ‘avchè di spin 


‘gerlo ‘grandi acquisti. cigill’'éstero, 
alle fabbricazione |. ‘come ‘ibbiamo. 


dett’; ,: “di Lit. ‘tipo nido’ “di pa 16 ‘nel 


quale entrando UnA. maggior parte 
‘di’ cascanmi = furinetta è trisca =. 
sì ha unò utilizzazione: «del grano 


selle ‘Per ‘cento. cosî ‘ qiiesta* “thé 
‘grano, 


mantiene. “agora” a «prezzo troppo 


si reale. suscitò. disordini. a. Napoli 


Messiria; Monza è Seregno, 
Cone È “imediare, - come provve. 
dere? 
La ‘soluzione del’ grave: probienia 
è fn ‘gran parte in. Mano: vostra; d Ò. 
agricoltori. SESTO 
Invtle ‘gridare “ fogliaino pane @ 
lavoro»: si intensifichi: Ja produ 
zione del grano: e; specialmente’ d. 1 
frumento, chiamato a/uona ragiu 


.|me.il pe dei cereali; coltivando a do © 
were il’ Friimento, col Erumento. si : 


avril pane 0. Li 


sgraziaimente non: part: voglia: finire 
sì presto, lé difficoltà “di provvista 


«fi prevedere: è ‘provvedere, 


te'sede ih Roma; ‘alli scopo che si 
‘esterudesse a butti e si intensificgisse 
la produzione. del grano ‘mandava 
apposita circolare ai Consorzi: Gra- 
nari; Crittedre | Ambulanti, Camere 
di Conumefcio. perchè. incitassero 
‘dl agricoltori: a «coltivare i ‘grani 
marzuoli* nella maggior. quantità 
possibilé, é st desse così mano sol- 
lecita, ‘cordinata: e ben : diretta per 


Jottenere ché La provvista del grana 

sia Assicurata anche al nostro pae- 
sc, come si è già: fatto nelle nazioni .. 
«/{ balligeranti, . qualunque ‘ siano. gli 


eventi che sì maturano, 
A voi agricoltori |. raccogliere u- 


dunque l'impor tante invito, .h' vet 


colla ‘maggior collivazione del gra. 
Jo, -Contortere elficacemente alla 
soluzione del pro oblema: del grano e l 
del pane. 








"14 
Pang è un 


< Una bella” dopsia: piace, «gli occhi; 
‘donna buona: pica: I cuore: 
giotello; Falra: ‘HH tesora;: 
. Nagoleobe T. 


Qitima cucina è Vini Nostrani, Verona; ‘Ghianti e in. 


Slogantemonte amtobizliato. da 
gonvenientissimi, . 


aim Hill 


cuisizione “0 ‘di--forznto esproprio: 


‘dai DE nia da rale”. sisparigii. ‘di i 
Ma: con “tatio” “questo” i ‘grano. Pra 


Alto, abo: stesso Pane «tipo unico »: 
| etribuitosi in «questi. giorni, non 
sì è fatto ovunque buon. viso, è Ben- 0. 
chè” abbia avuto l'alto onore ii. es-' 
sere stata ‘portato. anche alla neri-: 


perchè ‘ifoppò: Gato, malcontenti A 
1a: Roma perchè. caro &:di modioere | 
hei qualità, serrate di prestirial come. ‘A 
—. I dissiitai ‘marittimi. ‘donò: n 
‘munerdsiesimi ‘6% fra questi è perito LIL 


“Il conflitto guerresco ché ‘ci agita; 
“dureranno anche. dopo : ‘al Paocolio ‘| 
di: quest'anno, si procuri adunque . 


‘Bino dal 23 novembre p. p..la'so- .. 
cietà degli: agricoltori. ‘italiani Avene. 





è . 


Ca tò tinto che: nihi sé da: mistero dei 


fr - Pipalmente 
verranno a ltberarci,, 


vai 





e di nt n | 


eil canine 





Ditre i confine ati dspeltand; dhe 
> slbsamente ei aspettano i nostri. 
fratelli. Oramai: anche "tl. jigerito 
- alstriaco;3È ‘puo ‘dite, si è:rassegna- 


sentimenti, itatiarti:. 
.. SUI mini O: _ pr 
n mei ‘Anche di'quesie «- ‘gridavi poi 


chi GIOIE fa fa pet'Corso-a Trieste un | 
ta 


- ‘gobbo-obb ato a portar le'armi, — 
-dtinche di queste!  Apelo mai vista 


poi un gobbo collo: zaino in ispalla?. 


La' nedele adesso, l'Austrid lo. puo 
beso 


CE il gobbo procedeva allegro-i tin. 


 preccndo a ch it lo avevti chiainato. i” 


ie fe 


a : Dove: ngi i chiederg nu itomo 
“ant itn giobanotfo.. — Vai a Lubla- 


ue? 
— Gi, a Lubiunt,: ma pali poi 
- fuggo... AN noncvido 0 a combat. 


‘ tere, va riserbo per gli. italiane, per. adesso” risorto; da” solo ‘ce là porta 


com battere. con. doro. 


“dio ‘n. di i Pai ju UTI 
Ae ‘donneti ta-@ alénne, Gost: 
asi Oh: :C08a: mi LI tocchèra, e vé te: 
reti... ne 

i) - Che: bosa 


pensato, ve lo. dio ini... 
Che. cos? 


Ti a 
A ‘Cervigniino; ‘stazione ‘di confle |. 
ne,. al momento della partenza: del | 
treno, DI. sito, «due gionanotti,. urto 


ifaliano,. d'altra. fegnicola, soggetto. 


quidri all'Austria..,, 
Si scambiato saluti. abbraoci, ba- 


ci, — Addio, stai; bene. Chissà. se ci |. 


vedremo, fo ho da” 
ii, regnicolo. —. E. 
gdiongrio e .q fargli coraggio. . 


nerroa => diceva 


«La. polizia austriaca.:era. Ki ‘pie 


sende. muta; alla scena: della separa- 
zione, Al. momento. della «partenza 
Pilgliana. monta in. treno; piene chiu 
8A. lo sportello, si rilnovarno i.saluti, |. 
si. scambiano gli ultimi-ricordi. I 
egpo, stazione dé : Il sggnale. della 
partenza. L' italiano. in freno. emette 

«frido: — La a. via valigia,.la mia 


ra = Portami Ja valigia; 
ll'regnicolo pronto si atdcea, dal 
carrozzone. {il treno è «gia. in noto); 
sl polge. perso le guardie di polizia, 
che gl grido” #da mia, valigia» l'Iran. 
5 pra in niono per passarla dl viag. 
titore, ‘afferra de lora la paligic, 
Mincorre il tréno dù la valigia alla. 
amico e colla peligia moptà Inî pure 
in freito, ché l'amico. compiacenle 
gii. Ipeva. aperto To sportello. I 
Le scena avpiene in un attimo, ta 
polizia austriaca” non fa in-:fempo & 
riflettore. al brutto Hrà giudeatole; 
‘ecipisce che è rimasta con un paltiiò 
di ‘naso ‘solemente ‘quando dal tre-| 
ho, che correva. già, il regriicolo 
mandd. uti poliziotti un saluto, con 
cun largo gesto della inano, 
It fortunato regnicolo ora tiovasi | 
in Italia” feto e «felice. 





ie I 


- Pei parroci. poveri 


‘Perché. di una. certa jmportanza 
riferiamo. una: informazione che 





giorni: or -sono fu pubblicata, inte. |- 


ressante.i parroci poveri: 
Qpn.la' legge: del. 1892 fn assicne 
rata da .congr La, normale gi parroci 
in. lire; 800 annue: per.le. parrocchie 
al disotto; dei. 200. abitanti la con 
gruarfu siabilita ii Jire 700,. 
c Coni.la: posteniore: Legge del. pa 


‘giugno. 1899 fu. elevata da. congrua. 


normale 4, Hire 900; 
La; Direzione Generale del Fondo 
per.il. Culto mon. feve altro che au 


‘ mentare «li lire 100 per: oghi par- 


rocchéa . chè aveva «ritto al. sup- 
plamento. ili: congrua’ dii guisa. che 
i:parroci. con meno. di 200. anime 
veniero a ‘prendere. Mire-800,. 1 
..Por.ledevole ‘iniziativa del Divel. 


“tore; del. Fonslo-per-il Culto, barone 


comm.. Carlo Monti; il Consiglio di 
Amministrazione del Fondo per il 
Culto, viste. le’ presenti circostanze 
economiche specie dei. parroci: più 
poveri, è venuto nella determina- 
zione di lar trattamento uguale a 


butti i parroci numentando cioè da 


tive 800 adire 900 la congrua norma- 
ki, purehé ne Faccianò: richiesta. 


T parroci, dunque, che hanno la 
congrua normale a live S00 rivolga -: 
no analoga istanza, £ sq.earta hollata, 


«au conti 65 diretta Consiglio ali 
‘Amministrazione del Fondo per ii 
Quito, chiedendo l'anmento della 
congrun fi Tre 900, 









ì Mostrò ioro:le mani; i ‘biedi, 
tor é rallegrandosi i' ‘discspoli mit | 











nello. oiia nor bito mai: 


pl E iattni ‘hei 
| di guerra: micidiale; 







‘altro .a ‘com pas, 


gia. = “Paola. lasciata. salto. la 









Sa Voona- ona - parola. 


Giov, XE, 


| stro movimento, . fn qui. parallele, 
i: d'ora.in.poi concentriche intorsio al- 
: la funzione di indirizzo, di stitdto, 


‘di propuganda, di organizzazione i 


ia sera della ‘sud Cristimezione; dell'Unigno Popolate., - 


mentre le ‘porte delli. casa ‘ove. stà. |. 
| vand midunali i discepoli erandichiu' sto ‘spirito di 

‘i tantò più” Tacili c meno. girivvosi; in 
I finto restino. 


se, Gesif verme, «tette «in'mézzo A" 
loro; è disse; La: pace sid eb: voi, 


Tivedere. sl Signo quisti- digze aa 


i vil: ‘enabaa otgnnizzazioni locali;; combi le; 


Li 


re Questa Fipresi bel lavo 
disciplina’ rie 


iniziate, 


ee. 


‘i ni: azione lijstoè rimane Apudlia. di- 
xidione:, di Aavoro che nelle. ‘singole 


coba: La pico. ‘Bia con. vol... Tomaso dicuesì, dome: di fronte al ‘diversi. e 
uno” dei '‘dòdici non era:con essi! particolari ‘oggetti . ‘dell’azione cnl- 


quando. venne, Gesù... 


naso con loro: viene. Ciesù a porte 
cluuse, sla in. Amiezzo. LI Toro € dice: 
‘La Rare Li WOÙ,, LLC, . 

| PENSIERO." 


i Salvatore risuscitato nel pre- 


‘séntirsi agli ‘apostoli fa tutto suole | 
itaffurio della ‘pace, ana: ‘ipétera 


questo enro saluto, vi: insiste quasi 
fondo. Tie” anfgutio - «della. “ 
ito bAmbiINO i an ina, stalla mediane 
te'il arto. ‘angelico | aiuta la paoé, 
Josciandocela: some mia eredi 
pacc'inidi. è tutta «i Gesù, {a si 


questa wicino a Gesila sì conserva li 
stretti: a Gesù, Senza: d:iluio-lon. È 


sani ‘dali non vi è più pace, Non 

vi.è angolo di terra ovà nom si dé- 

gideri*-a: pacé; ‘ma.-non: la. .si trova 

que ‘satla via della virtù, ‘che ai uni- 
sce n Ges, 


‘ Non trovasi 1a pi pace elia” gbicié- 1. 


‘ché: dirde' inn incendio funésto 
“non trovai 
net fondo, dei” cleri agitati. dai pas: 
sioni, violente, 

Procurati la pace. 14 ‘prima. ia: pa 


ce.con Dio.vivendo da buon cristia- 


no lontani dal. pescato. .E' ‘questo 
la: causa dell’ agitazione .: el. cuore: 
il peccato arma la giustizia dij Dio 
éoliro Tuono ingrato e ‘Tilbelle, il 
core tenté le: più spaventose vene 


dette, tremé. e. nàh ha pace: Sarai ci 


‘invece l’amico di. :Dio; s€ osserve: 
miî i ‘suoi comuridamenti, e: sicuro 
dello sguardo; famorevole: di Dio .yi- 
xrgi siero e ‘tranquillo | avvengo 
quello che si vuglé intorno alle, 
Procurati la- piace col. s 
GT averta frena di sò: erati desi 
eri. Donde Biannò drigine. de quer 
re e le.dissenzioni. fra. "voi? dice 5. 
Giacomo. Dalle: passioni fomentate 
nél euére,-A/clg non. sa .moderarsi 
mito”diventa causa di discordia col 


tnoppo limitati pet essere sodutida 


tub, ‘e disputandoceli E strappati | 


doteli si perde la , Paee. 


Procurati la pace ‘Den te stesso’ al 
perciò senza tregua comba tii fe pas. |. 


sioni, Un cuore acceccato dalla cdl. 
lefa,.. gonfto ‘di - superbia, tivorato 
dalla fame di possedere, tormentato 
dall’invidia,. dominato dalla Jussu- 
zia non - ha, non. può aver. pace. 
Egli è un. vulcano. nel periodo dello 
più spaventose. eruzioni, «he bolle 
e ribolle, è non è possibile sperare. 
da: ui tiaccia. di calma. - 

‘Solo con Gesù quindi, ‘solamente 
‘nella-virtà si trova Ia: pace: proc 
ratelù; Gesù te: la. dà, il uo” quore 
da ‘desidera. i Lt, 
s+eri 








men iira—r: 


: [Nel campo nostra 


. dute. Bite 2100 FI. nizestro Burello par: dl 





| theta Detta dolline Catia 
alle. Assoc. operaie cattoliche. 


ia Giusta Direttiva. dell' Azione 
Cattolica feat. sndirizzato a tutte le 
Direzioni Diocesune, opere. ed. asso- 


uofare, datata da ‘Rom; : 

ca La Giunta Direttiva” dell'Azione 
«Caltolica, eletta dal Corisiglio. gene- 
rale. dell’Unione. Popolare, e 
fanno: parte di diritto .i Présidenti 
elle, Unioni: Nazionali, per. impri- 
mere, secondo le venerate -dispesi- 
zioni di &, S, Benedetto XV, all'A_ 
sione. Cattolica italiana un indiriz- 
zÒ progrnimmatica, vdlgere ad uni: 
là di pensiero ‘cda concordia . di 
propositi. i cattolici e le foro. orga- 
nizzazioni e vigilare... sull’adempi- 
mento . fedele, . 
delle proprié deliberazioni, rivalge, 
assuméndée l'alto ufficio, ii saluto | 
fraterno a tutte Je Direzioni Dio- 


toliche d'Italia. 


«x B'.convinta, ‘anziintto, . che l’o-. n. 
vana ed inutile 


pera sua sarebbe. 
senzi la pronta e unanime collaba- 
razione di &ssociazioni € di indivi: 
dui, a tutti rivloke, l'appello per gra 
inunediata . ripresa del iavoro nel 
canipo e nella sfera d'azione che è 
a ciascuno assegnata, e per una. di 
sciplina. più rigorosa. di. fronte al 
muovi e provvidi: ‘ordinamenti; che 
| riconducono ad unità di program 
ma le: varie manifestazioni del noe 





ACC, " 


eiazioni cattoliche, la seguente cir. 


di ul 


cesone, opere. ‘ed nssociazioni cali senz farsi [E mdicolo dei petbe 


Teelì oziosi di gazza o di. crocicohio, 
{Questo tattto par dire che è ora di finitia. 


























| ne 
disegevole per. l'applicazione decni. 
‘“ |en e pratica delle varlé parti del nor. 


prossimo. Ci-20 È 


.{ piiossimo: . T'beni : temporeli : sono 


sollecito, fruttuoso.) 


RRE DI LONDRA 


Otto -gioriti ‘‘tolica, assicura. la ‘intensità: dell'a. | 
dopo i’‘discepoll'erand a casa, e.To- zone, 


regolata da’ vm. razionale ‘e 


prud ante accentramenio, ché, utile. 
‘indirizzò verso lo stipo-comu- 


per 


e supremo, siuscirebbe invece 


stro: programma... . 

La; Giunto direttiva. ‘confida 
quindi. nella. completa cessuzione di 
ogni: lncerlezza, nel sincero propo. 
‘sito. di. concorde. lavoro, ‘pronta a 


confsitaré, gni: azione col proprio. 
consiglio, a. colmporre ogni. ‘eventua- 
Te; dissidio, ad Ampedire. sopratulto 
nialintesa. 


ogni marfilestazione vedi - 
dipendenza: hel camipo;. ‘generale 
dell'azione;.. persuasa, (che, d'unità | 
dell'in rizzo .nioi si può, raggiunge. 
re. senza.l'intime e.doverosa adesio-. 


né ad'ina autorità, che, liberamern-- 


te. el eita,. deve ;gagere interamente u 
icalmente iécettata.. o 
ML. Riponiamo - pertanto ogni spo | 
ranza nell'aiuto. di, Dio, rivolgiamo 
un fervido pensiero di:-devazione fi- 
Liale al.Vicario di Cristo, intrapren. 
diamo fidenti l'opera nosira. A cia- 
seum. certtolico. d'azione, a: ciascuna 


‘organizzaz jone,: y adempiere in ogni 
gireostanza. Verso; la Giunta. diretti 
va, tony essa. adempie. verso, tutti, 


il proprio dovere. da 


Ma +14 








si pic r raip:d . a 
S. DANIELE 
Consiglio Comunale 
“okta. seduta del:6 corrente. si ferrero 
questo noire: nella: Congregazione, di Ca 
rità 4 signor: Zaghis: Giutio, , Vidoni Gio 
venni. e Fecittat Paota — quia: commissione 
pciogrcionia. per ber da Cucina Economica: 
i signori Ciro Pellatrinl, Beinat Paolo, Sac. 
Paulino. Uttovi io; Currnlioi. Gio. - 
Noi tram: ica, Sostern:=— net: Patrobato 


Sicclasoico ; Bianchi. Pietro: => perla nomi-d 


re «detti -comintissione ‘delle imposte i ssi 
guari Bianchi Felito, Celliva, A 


Sostero. a 
La nomizo. del Consiglio. Adell’ Ospeilale 
andò Wlesérta per ihfferenza di vedute nella 


scelta délle- persore.: (Difatto si tratta di. 
uri og Pio cdi: un sonsiglio quindi” im. 
portante). 


E' stato sonfenmato il dottor: ‘Parroni, 


scuola: serale d altre così niînoti, 


Speriamo che in;breve il Consiglio pro». 
Sotdetà «daccordo: anche. alla nomQWla del 


Consiglio. dell'Ospitalie dino. esempio ni 
suoi elettori: di. fedeltà al suo prograumina 
e. «di ‘irambhezza e_ Indipendenza. nelle pro- 
rie convinzioni... .: 
Pettezolismo 

“Con utéa. da: guerra, con ‘Brita il lavoro 
ila farsi nei campi, coi tutto i lavoro “da 
farsi im chiesa” pel it perdono ‘pasquale, 


n'é sempre: dl ‘iatomterripione che ha tempo. 
chi. divertire sil popolino con grandi novità 
: ui aggi. si silottte fuori la voce: chè Eli 
tile dei tali le ha prese dai soldati; domani 


she è fantito-o (che dere-pantine per igroti 


‘Sidi, domani l'altro che it secomto ed il-ter-- 


zo °F) sono sposati: d--si sono, aulcidati. 


Ineommna ogni Arion un -p tisgolezza u-. 
‘o -ohéscchiera stupida, che sa anche di. 


calliveria cei malignità. 0 . 
E. .it popolino shalera eli ordi!, crede 

Muto, esagera do fiaba «fa. comfsione, 
"Sa pensassimo . al ‘assene un po' più seri 


‘a-davarcin casa mostra d mostri pammi è a f: 


rspettàre uorbli «cose, grandi e piccoli 
ezZa] r 


«con certe voci aflanmianti € com certe ma- 
Jigniità che son garbano a messuno. Chi 
ha oretohia da intendere intenda, 
Una gela parola 

Traca è un grazie di coore a. Don Gabrio» 
fe Pagani per Pentusiastio. che ha: suscita- 
tin mezzo a agi per il suo quaresmnale 
Figlk ha fatto per .tutti molto bene.e .cre- 
diamo possa essonne contente, I. primi. è 


eli ultimi a ringraziario sona i giovani. 


‘hello hanmo sempre ascollato cos profitto 
e talito ofemtieri. 


6: fue 
scitaniio ; 


so E 
è iile 


[speciali ‘e sul mavimento,locale. 


IL LITE Al sim 












Batta —. 


pv raf ° 


«cliwi Legmanzi, Vidoni, Bianchi,. Peressoni,. 


renti >. 


Speretzo rimpori 4; tore, aconta 
saleno por domitttà. aio del E 


. La Giunta Direttiva: 
Giusopp 
dell'U, P, - Lesidente — Stapi. 
«sb Mélolago Albani, Phesld, 
"fell E.;8.-- Ottorino VW; Gen 
-Hlont,. Piba, delli. 


Mattel, : eg, 


di» Chivisa Ho +— “Giovanni 


sobi-Pironi —— ‘Allipiata Nanni 


| Costa _ Db. Laigi Suetzo, Segre. 


tario, 


AVVERTENZE, BEE Ta Giunta [K 


Direttiva: ha secondo lò Statuto del 
PU, P., nel Segretariito Generale 


(via Obizzi d, Padova); 41 proprio |:H:. 
augine esconbivo . SC FUfieto dl Se- tf}. 
fireteria, cinel periadico. la Settima-|-Ir" 

‘Enea Sociale,” il proprio. organo uf. z 


ciale, <. .. 
2,-Le. Direzioni Diocksané, cmiun 


que posbituite,. tappresentiio in: d.| 
gni Diocesi la Giunia Direttiva e ita || 


essa diperidono. La Giunta -dispor-. 
rh perconvocarà: fra breve, allo 
scopo di.una particolare: intesa ‘sui 
loro rapporti com-le orginizzazioni 


Le Direzioni, Diocesuze i. 
sociazioni ,, Catioliche - provvedano, 
senza.attendere;norme ulteriori, al- 


la iscrizione individuate dei:soci. di. . 


peridenti ‘all'Unione Popolare cone 
regnie, vifenti, secondo le disposi 


i pontificie « del 26 febbraio, n° 


Benedetto: Xe la stampa . 


‘Benédetto XVW-ha, con recente de- 
creto, istituita: e fondata Opera Na» 
zionate per la. Buona Stampa, do- 
tando!» di regole è statuti. 

(Di detta Opera è stato nominato 
residente | onorato “il cardinale 
Maili, che'ne fu l'ideatore, ed si pre- 


| sidente effettivo monsignor. Faberi. 











PE RCOTTO 
oc. BU ballarA ft 0... 
« L'inttlorità, profonda contoscitrice «fel roo- 
Mentor ertico che ‘attraversata, dello -sta- 
ta . finanziario 
atolitisdime. femirlée e d'altre coserelle.. 


“vbalbiotiza; Permnettenuola mou arrebbe: A 
‘apliuso» de betgionisanti. 

> at Crendtori,: A sògma sveglia Wi po 
fia perclit mon vi date ale pensiero chel 
da negportte atta terribile. chie dela vesta 
Ripliia ‘avete in fackia a Dio? Perché - 
Fremtite al conto, che dovete vendere al 
10 triuunate ? Perchè nom vi preòconpate 
almeno «él rischio del-suo disonore è della 
vossa’ infelici? Genitori; :vigilate turi 
per. risparmimnvi cher. tarchi ed ila penti. 


si pei soldati - 


Atunipao Apportuno nicordore ai nostri 


apportata a4rrifcolo 47. 

cs Sin mnelleserozzio. dei doveri militari, 
Jitare) «esserne benevolo’ vanso i clttadini, 
-panicolo © bblisagnd: di protezione #: ainto; 


veve e og circostanza: essere esempio. di 
èsservaniza a: ‘elpiveni. civili cei beni co- 


senso Morale è, A 


‘Brviva ù Gimuno?... 


mfrittume -— .comtinera a'-sessere ‘allagata 
di scolo. * 


glio conumale mostro fa il sardo e tira fi 
vanti come prma- . 

Non attriti. faremo doi ‘at anomento 
dele elezioni; : 


| Botto camicie sula. 

a prot debben n0mo mena mani e pie 
cli mer scovune dove sta di Casa l'ostertsore 
fantasioso, delle corrispondenze. da Per 
Salo” alcir.. e NO ha chate, 
eil fo cur no Et a. [nad pas 
tane nev in tel soreli 
si Fou. €. nj.diafal, . 

No dé miga maravoe.. 

st imbuanto ne la Crime 
phadarani che « pemò frate » 
sol mè vd di Giosafate!! 


“Ta' famiglia Peas mosee -  Aeserò ad sei 
pareona, distribulrono, dl giorno di: Preque, | 
nl poveri di Permott:, nano, formaggio, vino, 


I beneficati riconoeventi ri 
e 40: de o os 


sPARiSno. 





Dalla : Forre, Presidente 


di Ei. Pablo. 
ci “Pericoli; ‘Presidente della Socio TT TTI 
a7- Reo= Gpl Carlotta; Antici| 110. 
de DC Ani 1 dini 
Dei nio Bogilaro.— Gio. Batta: Bd. 
e Tarcafelli —‘Luigi: Caissatti to 
tu Pa E 


asi 


ba! Li I 


veramente. disastrose, «di 


dlttcora. certo on permetterà che domeni. 
ca prossimg ‘abbia qui luoro ia consueta: 





non | 1 


bione e bravi sobtati curia nitulificazione um 
portenitissima del ‘Ministero ttella. Gireera. 
Ala: 4Nn qualsivoglia. dircostanza dere dil'atri-. 


protito ad acconrere ovinque. attri versi it 


shit, né deve mak proffertre dspretezioni. 
besttmande e. parole d sliscorsi sipagnent ci . 


La strada che: da Popiniacro ci duce al È 
Porootto — «e perdonino:i lettori, Questo’ 


parohè non. ‘approfondite amecora le fotse 


Noi hodiamo i dire, A dire, ma DI consi» 


‘|.gito, di sartà, di ricàmo per. sc 


si creo, dia och 
ST PANNO PENSIONI - i o RI. Tnania 0 
mesifeno - Ineo clettrica lm tutto lo stanze, — PREZZI GONVEMIENTISSINI — si 


Agricoltori. 


Lt beiame dalle Stafte Militari {turiae ver 


‘coltivare! ‘franeturso;: degueni;:: ‘parate; 
defi; cos), lo: trovate. ir ‘Pianis presse ti ” 


Eta $. veli. 60 Ù - quintate. 
















FABIA, î ARAMENTI dich 
INSTOFFE.R MICAMI. 


ATTORNO dr 


Succ, a TUNATDO: M ARTINI ‘ta G. 
MILANO 


tia Lu poita, d (ang, vIn ferito). 
: Telefono 25 11-FE 


stabili ‘pianali e: "a taita Je ini 
piani - Mdxi «Estera an "nedapità - 
2 #Drò s:Primé Rigaldini d'Ouare; some pare 
n alle ultimo" Kapoelzioni di Palermo wi dl 
40nva, . 
urande mebto-in Stofb per Parpow: È 
corlu da atrggim per. pianino. SORT poi - R 
- Pragdgati Cate n gia ott sosia M. 
: ana platuate tabte “in rt gle bd 
giri ‘ famabsi, Balfneshini ] 
Banilihe. per Bogletà, PO pectite 


Mei dlumoni ‘a partita” d° n 
HT: RA GARNI ci 


A pri ut TE dia 
.Tsterigmo ed altre malattie 
jlervose. uariscono radieal- 
> Salle 


Polveri ti. Monti 


he 
di tania minpiltale. Mazza sè 


tr), guarigioni !. Gura. di na 


mese LB... a. 
“- Opuscoli gratis 


Li 


CASA, DÌ CURA 
pei la malattia 


Li Orecibi Nazo-tiola 


Il 





IL 


* Shiectaliscà DO 


giù sinto: negli Intututi chi cisrino- 


llariugologia di Paduva è -Gandir 
gente il peparto Spemale della Tn 
lisizhidanga,.... VCR TETT 


[VISITE TUTTI 1 GIORM È 
i UDINE-Fia Aquilei Aguiloia 86- UDINE 


TELEFONO Ger 


"ni 


| Gabinetto: Medico - Chirurgo. 


per mialattio Polmoni; bronchi B fano n. 
gue = fra della Tubrarcaloal pol 0 
monare, 04968, sorofalosi, rachitisna, 
ASIIN bronchiale, catasto ‘ branchiale 
cronica... |. SELE 
| Ginarigione: delle sciation roma 88; ' 
loxibsiggiho” in giorni due. sa 
. Guarigione delle esmortoidi con: Ò 
‘operazione. tei 
‘Cura speciale per l'epilessia; interi 


UDINE - Sabato dallè 10° alle 18 


a’Prampero, Mi. 1 


PADbUK.| ta fut I LI ih si} | 


Scubie "Protessionali I 
° Udine, Tia Grazzano, 26° 


— Ritevonò ragarre della cià e della pio- È 





A vineia ‘per de sovole «i igiene, di econcata - 


domestica, di agrania, di stiratura, di. dn- 
di Jolpu-. 
zione € fer &so di famiglia o\professionli- 
le. Di contabibità, - italiano, calligrafia; di- k 
segno, francese, tedesco, dattilografia, - per 
uso cqrnmerceiale, — 

Si azcettomo commistioni. per le fighe 
corredi. per le spose, per gli uomini, por; 
Latnibini, in. confezioni «di santa, di cin 


‘i chetia, di, rattappo, sammende,: id “igai 


‘antico. è moderno, hianco e seta, Tutto s- 
gli ultimi. modelli. che presentano le. mad 
sura Lt devono cseguire. A perfezione pers 


scuola, 


BI qresttano. ‘basnbine delle elementari. 
iper d. dope > sovola e le vacnnze... 1.14 

Gi. accettano le opernie la sera per Guetta 
iso ‘proprio, 

Le professore e maestre EOno tate ame 
mrate È, parentale. i ti 











STATA, = N TELE TALE N PLL 


FAGAGNA 
 Posreta 
si posi di E uti rupi "Soto 





igati 


Sosio alta 4 doro Somiglia. 
ANTA . 
Kate scio prestate 

pet ora: Et) siede hi lexdhike: 
‘miterti fervorio Sicfa: putizia gorierale: 

i strade, «febprendale di di setelati. Si sono ab- 
Trattati si “dtt cit prezzo fil 
mnifcipio moltissime degname, «ha fuoco perl 
chi né: ‘ volesse*: fare | ‘Rotineto; 





.. Bi: la Testa 2... È i . 

"G tri ‘tato i festa. ««droppo f. 

ul cune te E dovrebtiero Vengogiral pati: 
op snétti i motivi, 


Chi hi li possibi: Rchieliquebti fimo] 
Alpiuta. n pettarsi nelvizlo,, — KI) 
sin’ insoità mitivalale; perchè Adoro 

dite. bestia. 1 ai Iissttgi sociale per chi 
gente miella anisenti. 
o trote. Posit 
Anghe A ° Fagnigna: si apre sorto” Celi 

Sezioni per” casi’ “dirgenda: sette malattie è 

ferite, 


Così ariche. ipod abibigaiioi la Croce Rossa | 


iniziata iper. apeta det vafentissino dottori 

| Matte è ‘porone rogguatevoli. e: Signorine È 
diziimo: aderito e. [quenieranid te: intefes- 
sanitarie fezioni. - 


Mv 


dei a nicetro 5 Circolo i giorno di Daga kan 


u% 


sal - cor 
ifiibo #4 gitàno pont 


L'laydri dal i na : 
“Sori «da Mutti: da 


.. | stitaiordinatià e: condizio. di popolo, 
"| giorni” ‘eprieccutivi i, miinero’ sstragratide; «i 
“confessioni, comimioni: ‘mpilerali © 





dij Messi iTe Disisn Lauidani di. L 
is 
emo .lpro ‘ana parità di ide dii 
‘graggiannemta per l'avvenire: 


PAVIA 


ta 


ili odi a inten "o Fede gel da Y 
| Hifi Ti Fai eli amore ac fab i 
+. fiat init d'ator | gredtéa 


“Auninte. * 
8° p rmtineiina=: mol. f 


T' sbppalzioae alla i» pata va: 


«onde ti fasroocitate , detta: grossa: -bottitata 


‘gnregglava con: lu: plan dor Hella:. inàggio 


ni. ettiese camphe- di. dintà.. Partiamo : Melle. 


canore, fenzione: e ii tuti gli atti più: 
‘degl del siukto; i frequentiiti: dki ut: forrcorso 


“intermi. 
AGI, fervartii anetoglit detti co vivasità: 
e forza dal-sicordoti Tapali è da Monsigrior 
-Raazi Caiio:tico eletto Vetta: Metropolitana. 


Infine da iprocessicnio devotà; odiati; im. 


è ponente ‘bra: ile Pttisolthe afidi popolo; per 

fitte le, pino ride ni alto -Sfleu» 

dio faggio dol no solò € ai fini ol; col «cinta 
dA LE*, Deoni x ‘lino beneriziorio 
(Ges Salramtentato. © 


Fi tutto insorina siti: tremite! "A vita re. 
Agioed scdino esaltante olii ‘Allo 





o dito bizona a prova, di vitusica, Hanno cani 


Eine DNA 







agro 





i: A MARTIGNACCO 
fu pet ‘palazzo siuiicipale posta: una lapide 
per di soldato Remigio. i Lutiani, caduto ad. 


iu i. nel 1913. 

ad 3 AO RIZZOLO.- 
Ù mosto quasi comfemairio - — AVEVA 97 am 
‘tà — Tranbesto Bertossi nevi. 
«hh voziecto:: 
é morto qual. Rey.mé. Curato, ‘don Giosep: 
pe Picotti;. Gli si ‘celebracano: in ponetitis= 
sini. funoraR: è lascio. largo, rimpianto. per: 


li SUA dipartita, 

TAI RALAMBRO 
ila attenta: du: ones UL “Sussigha ‘ go. 
vesmativo di Hire 350. 


LA NIMIS: 
por: Talpali. - Piatischis > Lalievera i Pra 
dietis quanto’ ‘prima: ‘iazionerà* “iP telefono 
Dal già te pronto. 


LA ‘PONTEBRA. 
teelka - festa di Pasqua du eseguita iMappun- 
tabilluente musica del, Giiber. NELGTENE 

ì A; VISINALE' 
presso iS Giovani: di Manzano da fi- 


auitza. fermò. '15° SARTI. di riso; pati. a'fos | 


chitograrioz ‘he - doveva: essoro: poriato iu 


Austria ati contralibando. 

LI CA BUTT RIO. 
— Gammiinicito » cia i ida: sella roggia €: m- 
tegò Francesco Quai di anni 67, - 

A: CEDARCHIS 

Gmalimente” E] incontnceranzo 4 lavori per 
le rosté; Il sotto prefetto di Tolmezzo ha 
comunicato al. Sindaco < di Arta il deereto,: 


: A: BORDANO :. 
fu concessi ui sussidio govemativo di tire 
Quattro mila per’ la strada Bordano - In 


terneppa, 
(A MELS:. 


cossa vivane Shaiderà 5 Artgelo che fu 
sckdabo’ nelle campagne Wel 66 e del 70, Ai 


fumerafii. prese parte toto il. 
1 A° TARCETTA 


iu concesso uti mutuo di line 55 nda: presso: 
k strade 
Gorigmavaz ; 


lu Cassa Depostti e Prestiti. p 
e Lato. «Caro - Montefosca = 
e Laz - Cicigolif. - 

A POZZUOLO 


ta R. Scuola di Agricola terrà. questo f: 
uf Atto am .corso pratico: di bacfficotuima. Per È 


gle inserizioni rivoigerai « alla direzione della | 
Scuol . ci 











‘here de: sviste. anieire: egli: indifferetti: 


AL E i pian 


MARZIO: È nad 

del. {6 su Piccolo: Crociata » fa pubblicato ineslo ‘aliché delle Ibioe irginviariò : 

toglianio, Aldine-Lalzina, (Mlne-Martini n 

Le lito uitoggialo. stgnamo ln'rete fercoviarià esistendo, le Hime] iang-Ja rete lramvlatia da costruinti,' 
I: dope. questo n pon rosta ele. tuna, guan : arbtamoni 


TiainiMor. 


dovegino” farai allora è non: sono fitte sucont: nel ARR, 


BARS soa deno RRdre. a. SET dei. 





di A TATISANA 

è ‘monto ‘# pamiiic tirolest not, ing. Enrico 
{Pe Rosmini. Fu patriota. ardentissino, © 
i O VAL; LUSEVERA 

per. seri nok wii - ‘adiplii vennero. -. fra 

foro ‘arhte. Limo: fenito passò aAllOspeda- 

Ne; Walltro: fu. tradotta alle “Carceri, 

a AUGEMONA - 

sà, ‘arrestata ta siguiora Fmuitia. Stenibetg di. 
Etagontari per Sospetto spionagaro, 
A: PREMARIACOOE. 


‘5800 per il. ponte sul Natisone ofire 2 ma 


tuo. adi favore, 


"A ‘VERZEGNIS 


Ei ‘cranio dal ftàvernà. 8350: fine. dt sissicio 


“per. da: ssarada Chiatilis. " i massa, 

SU i A -PRICRISTMO 
ET Asito: ie Miogo: un riusoinissimò. tratte 
‘nimento' per Spera di afcutte. barbiae;: 
vo A GIVIDALE 


fiicono: deliberate dive” “0346: per la: gostru- 


iau, dalla strada Gagliano” e Pre 
A TPPLIS. 


ai ‘fitavolo T cnetti irienitre dormiva, “-han-' 


nà. ritbato. un siapzo del valore. ti {re.s00, 
“A: BASTIONE DI SIRADA, 


Tai solari che: frefjientaroto | fa-sevola se 


| rale ititmaroto ‘conte ricompensa al mae- 
astro. Barbira Giuseppe. un: servizio | da 
Spniidolo wi To. d'oro. 

‘AD. ARTEGNA. 


dun ‘automobile ‘accidentalmente investi: ‘un 


Giovanetto: pren dopo if. Susgraziato | 


SOLE “A MORTEGI IANO, 
desiava” . satrtiztenite li vivere” ‘Lucrezio 
Poiese A quel reverendissimo Pievano, get 


titissime condoglianze," 


ii mercato del Iavoro 
i nel Vanelo 
IH Rolleitigio dell Lificio del Lovaro . è 


Veneto: 


zione ‘nelll'agrriendira, méll'industria edili 


mania prive disdoctiazi 

“| duci; ireli'inthutoia metallurgica; a Agri LS 

mi nell'invikisenta: e ager Aaterizi. Sono. 

1. | abete. 4 Ore i Graie. de: lavorò mei 
iproWimetale  lel Lawo- |* 


articoli “dighiusà;-che | 

Ali fono Fntisiii” vela più. belt. fandizione 
n ie, veittl la pprroechia' di. Payia, 

ST Mia pari iaro della: paia igid 

addobbi, ‘Ji Imivisica: sintettamelrtò sa; |: 

br di' dito insceiima‘ l'appataro' «stern, 


Ò,. pertre 


2 UTGrat da fare: per . 
c Fauel modali: Tu, Lucilla;: giuravi | 
Teche certe sode non: riappaniranho | 


fa concesso: uti sussidio, govenittivo di live: 


‘pubblicato martedì 6 corrente recava - le 
seguenti notdale sul nercato del lavoro nel 


PADOVA. Critica: th discomipazione 
‘nelle varié Industrie. (Cainera di .Commer- 
Loro). — DONADA. Si lamenta diacccupa- 


"zia; dei‘futerizi ed in quella: del 'kepno, (Ca- 
mera] Lavoro), — TREVISO. Toocey | 
pazione neffinuistria, rel Legna è nellin- 


duri ana aa rare tti" ALI 


dila glaiica $i Mivar ad oriità 

pb ci cl tmeccariicà' {Se L 
ciato corto, Emigrazione), DINE: 
lone' mela: agricol- 






fdesitazionie. slitte: 
stria” cebliiàia, "det: degno, "del Anfetizi: è. Sra 


4 brit diatti. idr; ‘gti Sestatori; (Cameri: ‘dal 
Lavoro sd Ufo Muvicipate del. Lavoro). { 


enti. * Mora SOR 


Usa 


e Wenato. ‘a dotto siti sele sdloperi. BI 
‘A: MESTRINO. {Padbva), EI sono astenuti | 
“it lavare pair ciente. afla costr 


one A dell'atginte «el Ceresona — al À; 


507 | dp stitole Alicahzo Spunton - — a 'FICCA- 


RIGO {Rovigo}: gli! operai di queto zac. 
ehietfàetà i Und! sciopero. è. gegradato a’ 


PORTENONE (Udine) .inei Tavor. di ‘co; 


stifizione de iuovo ponte dt niVisinalk!.e |. 
Prati «4. muito a. CANARZERE (Ve 
atizia): pei davori: di statro. pet la:costruen- 
Cla Aimea, feritoviaria Adità - Piove dii Sac 
"nd ‘afppriltati” “aka “ditta Ted 


end Lvigi ce 


ifriotio: — Piue “estiperi: at/sornd: avuti in 
‘broviiar-di- Vita ae MONTIBELLO È. 
VIOONTINO: ne lavori angtrati. del Guò 
- BAI VIDA rielle. Taitviere = 
shot. Monte: Pubbl: SEI, 


“ignifere 





celti E Noemi “Chedevo: ‘che 


I | adi oss spenta. ‘dalle boinhe di: 
doll gli. di igeppelin ty €. COM ‘Parigi si fos- 


SÉ. ‘spenti, ‘ogni: moda; ma, invece 


rion.è cosi. — Hdi di Posgua avessi 


È edulo che. amante di. Imode. cl sti Ab. 
al - bigliamenti strani. 
Tadesso che, è. 


tecni Viene. fuori; 
rimavera, fitto JL È 
pout-pourti, del.livaro invernale. -+ 
ingallonarsi a 


Magari! Qui, almeno al: 1a paese, 1 


“he cottale si.fanno. sempre: «più sbret- 
. te; — La Rosalia doveva. stnontare i - 


dal. ran pe allunga da. gamba. . - nn 


salto‘ ia. più. pari; È; patalrae. 001 > “u- 


soa erral.I colli appaiozio sen 
‘= [pretipil: clanghi- seplacciati., clustri 
(LG dicbiaccan.:—-La-<Valeria.che si ave-] 
Exa-data la-biacca al collo ela ciprià. 

| al- viso. percandare.ai Vespero, s'è 


‘passata .con-un, fazzeletto..tinido,. c 


si AFhebitta: sformala, lasciando: vede. 
-.Fhe:sotto:uma sporcizia. che. mail: + 
{Ti “Pertane- 


+ Ancora > sti. 


N. strafopati fatti:: ‘&pposta::. per 


o hon; toprire!. = Non-hannò ombra: |. 


dij pudore! Bi così;si 8010; -presem- 
tate anche.in.Chiesa nel terripio. del 
Signore; : dove: dovrebbero: portarsi 


“.Leol.rriassimo: decoro & collà mode: | È 

[stia 1a: più: praforda !: — Ma-.avb |; 
‘mon vanno alla.Chiesn-per pregare, 
ma -per-mostrare, e per fare sfogi | 


gio: ‘delle .mòdel.:Se ritornasse: Gesù 


“in ersonal Se ‘dai Tabernacolo <fà- | 


cesse: sentire:la' sun- vocè, tramite 
profanatisei non. dovrebbe scaccia- 


tel non contano che questi s0-. 
nò sacrilegi” al Iusgo santo! — Ora 


che viene il'caldo;é W vestono :tari-. 


ite: vanità; ‘sono Anche: più ciarline © 


brandernole in Chiesa. — Occhiate 


di ‘quà; -béòchint di 1a el quella i 
‘savona bianca: che forse: :hawno tra | 


nando. la tengono che per shba- 


liacchiaribk nel banco ‘onde far rivol- 


gere: SAI lorò. ‘Pattenzione 
Primavera, 
‘. Dale po Primaterile. ni Neca. 


riizzal La sera di dina. domenten. d ri 


mu. ‘incanto; uscire, a, fare, Ia) ‘fasseg. 
giata | Ma come è nauseante poi: ve- 
dere delle compagne: sugli 


ve chiassosi. giuocanò 





PRETI. 


Hi Aeman) c> MICENZA. t|fl.- * 
«elite; ‘prasbiesioia’ 


dub | 


"a Near 


svolti 4} ; 
stelle ‘vie, ‘sui erociechi, magari “do- |: 
‘fancivlli, o | 


merme——rera Lr ren a erre or. A . 


ritiro 

" a 1, . . . . . li - no bi hi 
ì RATTO T Pia “ si tai “I " "gue ii 1, LT NORTE "a da È ' 
MW... . : . Y i. . ele pi 


[—.— k<|Éi ii si o [—_—_— _r— _——___‘‘‘‘@—0è@ LL Pr loe*nnn'.innmÒ@ Oo o EA‘En[‘[‘[({tOOhOEoRnN" =n@@"@"@* 


De eli Domenico & È ara 


| Do 1/7 finceeszioni alla Divin: * 
ne ‘8. B. CANTARUTTI 
“ssd gi ine - <'Pinizò Mértatonzoro Tolot. co-uDIRE ==: 


1a4T, 





IDRTA: (Rovigo; gii operai” della fabbriéa | allo 





TOHo.. . 
Care A domicilio. 









versi di Padova: Visite: 
INVE, pal Aquileia. — 
LA] BIT. foveBl dalla 


10 alle 12 è. 
PADOVA, Corso del' pin 


T9 — Toloî. 1-17. deo 
meno:11 ‘Gi Il Giove) dal M sl 





i i. cura e 


malati. Pelle dio Urinari 
Temi,P. BALUICO 





 Vargità di Bologna. — , Ghiruzifia delle 
- aire Roca della” malattia della: prostata, della vescica;: cura rapidi, intensive dell se 
aifilido, posi di. Wigsermiany ‘a onri: -Herliéh Dn, #araai 
° Ripartà e ccn'hale di riedicazioni, da:bagni, di degenza | d'aspetto regate: 


TANEZIA ‘- Ban Maurizio, 9681-82 - Mol, 780, - 





Li. mi 









" i ri dic Chirabgo iI fn 
o " speclafiato: 


Consultasioni ed 
operazioni tutti i 
giorni “dalle: ore ‘8. 
alle tt. e dalle ti 

atte 16, : 
. DIN E- . Plazza tal Duomo N. da 








"dott GI JLIO LIO LOI 














4 - 
Di 


CATA REATI 


CASA DI CURA 





Ambulatorio; “me oh) 
il degenza. in Ca 


isi vii, Giovanni Faioni Sissi gini, 
: UDINE - i Peg, 14 - DINE” — somprest 1 sosti i 


fanciolle, fare. all'amore; ‘0 ‘essere | di 


Ara giovani ‘Diese malamente — E' 
ln stagione dei. grandi nericoli, è la 


stagione di grandi peccati se. noti sé i. 


grande riserbo, e custodia’ di nai 


stesse. — Eppure, ghi quante, osani): 
anche allontanarsi dal paese e per- ji 
Adersi, nelle vle aolitarie,, ton, figuri! Te 


Noi campl.: 
. Nè. sglo. la. domeiica è. pericolo, 
per una. ragazza come-.noi ma um 
“ lehe al lavoro nei, campi, — Mentre 
lPallodoletta trillo lassi cantando a 


Dio-a gloria.-della, natura, inisti pen | 


sievi c desideri tuvbinano nella, men 
te di tante giovani e di. tanti gio» 
vani che sono là nel campo, al -is- 


‘voro. — Ma perchè non alzare In | 
| fronte pura al cielo, cd sesocciarat |] 


a quell'inno  festaso che canta La 


«natura rinascente!? 


Morale allo ‘signorine: 


Un bel: tacere. nor ha mai fatto. 


male Îîî nessuno, 


Li lingua-non ha osso nta fa rom- | 


pere il dosso. 


La parola. è d'a argento, ma ib si.) 


lengio è Foro. 


LUCILLA jn conia diva. 


— Stige ditumo. i 


2a Ed SAD Rn 


ESIO. LIES 


‘suocensore.C. e WI, PI ANGBLI 

* UDINE 

Ag monti completi. di merce -. 
“tutta nuova. a promzi di massima 
conoerresra. 





È Cura rapida: da -fadichle;:" n. 
- dalla Beladfona intatte -. 
dio. rommatiohe dolo. 


Vistita, ogni giorno Axlla i, 
dre 11-18; bi dalle. 18 U. nio 


GIDIUNI fap. Sarpi de 
Mi fatuo Harralo tore) E ui sE 


. A E LERiAze Men tea Mat tt. 
n “a... PRE IRPI REPEAT 
dEi ALE nt . 


or IU. A: “i Glinlitea. . 
-Geulisla nella: Ri. Uni: |. 


allo 18 Alla id 


Pmedico Ò solatintà docente: alinica «di i darmosifllepstica. nella R R: Ual a 
Tie MTrinarie : i 


i. ratismento 8 uzigione Ta 
“ ràpida e radicale di qual - 
diusi affezione doloirognarti- 
“ colaro, Muscolare, ‘navra)- 

gio -anshe di: Maturi: RIT) RE 

. renmatina. “» . i - 

Cora spaciala. PI busa d E 

iniezioni nto uarott : 


dute, unoho x omieiito, del mt - Di 


ata UrHtti dia MALL mr E È tit” “Mi n 


car ato Calzifi cio Si | o 


. “con sbbasima onorifirenia MEDAGLIA pe ORO - ; i vi TR ni 
Srna fu Colontali « Milatl ‘di Cofono - Guiiape - «Dana» tata o 

sui Carte da. Giuoco 
> daposito, fai Miola Mondinio, .Gesa D n. Gi ni: ! 


UDINE Consultazioni tutti i Bababi dalle 8 alle li - Vie Oatzoai, 9 WPicino al Paone. n. 


sta. 


E gi Li rrari 


DER GLI ERA 


(E ESSICDRAZIONE INFORTUNI N GERMANIA 
tati inno gl dfortuni intenotnzabilà 


| {Cimtinuazione; vedi. di At n uumerò w aredtante) - 


i I nesso castiatetra in desione (o moric) j Y 
or l'infortiinià, esiste asiche quando l’infortu- 


“ ato #01 Tuca COUSI, IE Ali Cauan I 


“giolivente aggravato ji seguito. aN'inforti- 
nio co quando questo abbla: essenzialmente 
influito #u1 nascene o: sn crescere dell'in 


se validità o iquisido Ma. lesione prodotta ‘dal 
, f'infortiaia «pregividichi “a csisa del so 


pricphimygerte di atri. aocibechi la. patate Le) 
fa capidilà tivorativa . 


7 «Dei. per escinpio, la” morte di un. ghetalo 1 
Fapravventita. Iper” qiiberéolosi: manifestatàsi | fia 
dar, seguito ad''inforitialo È «quiparita Bhù: 
“morte occiriottata da ‘infortunio ‘sul lavoro |: 
. e da diritto alli vedova c.d figtl: dti 
petete dui sodalizi assienmatori: gli indenir. . 


. gi conrispordenti. 
Cost piro ci può ‘essere diritto ad indet 


nità caso di un operzio, ll quale ente 


it nie: per. fassi orale nia dcsione e 
wi muore per. Atina tatafitia contagiosa jwl 


CONTRE, 
co. Amélie un isvorb del agitato vie ito {por 
i escnipio lo. smregitare da un vagone hi corsa, 
‘. Fimpnidenza 2a inimemza di precauzione 


con apgetti pericolosi coe.), possano pesa 
aedonidene Pi diritto a rigàreltritàto In. 
d'infortisiio, To stesso dicasi per da. ‘cola 
«i rerzi foompagni: d Bavofo od estranei). 
Non cè diritto. naturatmente <a ciaaroi- 
- mivenibo:. nè. verbi di sinistrato; “nè verso. ‘j 
, Suglotstiti {la staso. di morte) n mando 
Winfortanio ala’ Stai cagionati E tel 


Piisndo pol 
| > indlennteità.. può vende negata: ce tittò | nd 


an - parte. 
lcositinina) 





reve 


. Una cHiegia: tica fradtor: i, c.i Acconnam= 
osato tempo, all nrrceto di ut propa- 
| Gamulbeta socialista ideale, il sedicente . rat, 
. Milanese il cui vero nome è Gaetano 
“tuzzi: e venerdì scorso c'è stato. il pro- 
cesso a Rovizo è tutti. ghi stradri sono. dm 
datl’adfaria. 


Era un maesito di scuola. it Ma 1 do 
cumenti- coi quali (H Milanese aveva. con- 


“ cepiiso al posto di maestto a Canaro e che 
‘ partavailo tirnlmi, date e -indicazioni di nf- 
fici qubbiici di ‘Udine sorano pienzimente 
falsi, 


‘zione sii timbri coi quali 4 sedicente pro- 


| fessone si Fabbricava «qualunque docuniet- 
to gli fosse occorso tanto. che stava: Bu 


«quel punito par cambiare ‘fubvatiiente 
sia. . 

Già ‘atumogliato è divibosi” a ‘Biella dali 
‘ snoglie, col ‘muovo: home ‘assuttto. ‘sarehbe 


Nella istruttoria si seppe che ogli do: 
‘ veva scontare parecchi anni. di reclusione 
. e afbri «hi. sorveglianza speciale; che -: eta 
riesscito a aglvarsi prendendo il nome 
dell: inadre; che nomostinte. desse -queti- 
diano saggio di sù, ubbriacandosi, e fosse 
stato un giomio demiticlato per oltraggio 


alt pudore € tentata violenza a dano dij 
scolari — dénuncia’ poi rientrata per im- | 
‘tromissione di compagni — avea. saputo |. 
“ nequistare sufficente fidubia per ottenere. dal 


varie persone incarichi da cuicaveva tratto 
‘sadebito profitto iper ama discreta ‘sofia. 
Ji sedicente. Milanese é comparso in- 
natali al Tribunale per miapondere di 
quindici imputazioni di falso 1 varie for 
me, di truffe e appropriazioni, con -Pagera- 
| vatite della recidiva specifica reitarata’ per 
Je fftime duc.categorie di creati è della se 
‘oleira gienterica «per ia prima. © 
| Egli ha confessato tutti i falsi: 
| alle tuffe ha ripetuto ‘comimuamente di 
moti averne nai Mangiato il. beoto di 


come fratel, né! al partito socialista, all 


quale disse di noli Aver mai “chiesto . sur. 


"ri ‘Tribunale o ha comdarinato a sette 
| ampi a sette. gior «bi reckasione con. l'au- 
mento di un sesto «di segregazione’ cellula- 
nie, do anni ch viglianza speciale è lire 350 
di multa, , 

E da. prim: . ciliegia è Smil così. 

L'altra — e c'lnporta assai. assai. 
della “prima — è pure recegtissima: nelle 
elezioni «provinciali avwendte nelle 
decondate dal Famuzzi hanno trlonfati -i 
nostri amici, fra i quali, prim Medin di 
Rovieo e Beltorti ‘di Lendinara, 


Quel popolo ha finatinente compreso 


cos4 sla i socialismoe la sa propaganda., 


Ma dl merito d-anche della prima cllie- 
gia: Riot .a “fire del macabro prot. Miane 
se. . 

Gh sino rese grazie viwiesinie...,., 

«La. conquista 





anendalor. Nincenzo, | 


a poè|: 


i L'infortunio dipenda da unal. 
azione che i strfibtenate. Ticonosnte reato, la 





A casa «aa fu trovata tutta: tene colle: 


- loss 


quanto” 


. ‘ut 
“. qualtirino nè ni. contadini, ‘che peli amara 


terre.) . 


enti]  ; r=—_ _iaTZA Gr Ran 


Cronaca i cittadina 
Seduta della Direzione Diocesana - 


La opta doi sele Membri aggregati 


‘Giovedì, alle ore 10, ‘ebbe luogo 


Ja pria adanantze della nuova DI- 


rezione. Diotesana -per l'uriico og: 
getto all'ordine del giorno: Nomitra 


"the ga 


‘dei sélte membri aggregati, 
- cofpitabe delta desto ‘0 Mibrte), ci alte |. 
chie quarto” ne è sempliesitente carmin me- 
chiara. > 


O L'indennità quindi È ; devia: arie quali 
bp at preocdente: diletto. fisico si È cesssti- 


. Brano: “presenti ; -H ‘presidenie. av- 
vocatò comuti. G. Brosadola; LAssi. 


‘l'stente: tedesiestico mons, Gieventi 
‘Maro, i-1rieinbri: Gorrà. sac, dott. 
«Luigi,. Fazzutti avv, Oreste, Gori” 
‘meoni, Protadio, - 

| Goccolo Gio, Moria, Dell'Angelo ss: 


Borgna Agostino, 


cemiote Liberale, Alessio ingns, Be. 


amino, è ji Segretario i sac: Gabrie- 


le Pugoni. 
Avevano: ‘giiistificaio là Lala us: 


sBilza 20 dapiga. Rieppi-rag. Giovanni, 
avv. Gio, Battisla,: Peve. 


si Arsizio. Angelo. 


Proceiuti alla’ votazione per i get 
le membri’ siggregati, tenendo conto 


del mandamenti” ‘che non a&avevanuy 
Tripprosentianii nella Direzione Dio- 


cosa, Firorib-eletti: Cisasola com- 


mo, Trauiero sac. Domonica,. Zo- 
ratti sac. Annibale, Gorenszach sno. 
Giuseppe, Dal -Lago ‘cav, Lorenzo, 


Ganzini see. Angelo, 


La prossima adunanza: ‘del Consi- 
aso | glio della Direzione Diocesana nel 
quale si tratterannò ‘importantisai- 


‘ire questioni ‘è.3ì procederà alla no: 


mina del Vice-Presidente fu” fissata 


per: Giovedì 2 ‘corrente, 


 Peatrino del Carmine." 
Va Aqubeia, N. BL 


Pai iniziativa del Circolo Fifodrammatico 


GB. Zarbii, Domenica Ii «Aprile 1915 
calle ont otto: c megza intima rappresenta: 
:| xlome straoddinaria della Operetta ( Finha: 

lantastici:) : 


i n) LA CILIEGIA SOCIALISTA 


x LiOnco + in tiacatti e 5 
quadri, amasica del Maestro Gdo Gireme 
Et] 

Personiggi... Tonio (gencieo) è -Fetnie- 
gio Det Fioresitito — Geivaso Poucet, pa- 


dite di Pino (generico): Carlo Vaccanti — 
‘Fino (soprano). 
Masiton( tenore): 


‘Vitoria fasienetto | 
seppe Chnozza. —- 
L'Orco {basso}: Giuseppe Mozzi — Artgen- 


e 


ton fbnritono) ;- Gino Peffegerini — HI Re 
Pipmalione (basso): Carfo Gremess «La 
Pata: NUN, + Carbongi;.Boscaioli, Cava: 


ioni, Maggiordomi, Fanuchi, Guardie —- 
Costumi medioevali, 

Maostm. istnattore DI, Angelo Fior. 
°° Venti professori d'orchestra — Qua” 


«il conisti — ‘Sfarzosa pressa im seonà. — 


Beenari , -ippositamente dipinti» a, Moda 
pis. sa 


‘Le: spamti. OD: sgstenute. nditirtiriente 
ti dilettanti ‘soti del Cattolo, . : 


Ala sporta” disprezzo ai: "inoaio: a dt 
posizione «let urbbalici . 1 Tibrets delllOne: 


netta, 


passato a seconde mozze se. Y’antesto cnon.] 
+ «fosse intervenuto, 


Mercati di giovedì 


.. Poni da 40 a.65-— “Radichbio di 25 'a 


: sa —_ Spinaco a-IÉ — Patate dn.20 a 2% — | 
Fuginoti da 30 a 40 — Trifoglio da 1.000 


a nID — Gramorirco piallo da 22.50 a 35 
— Gmotiirto biamco n BE Cinquantino 


da 22.50. a 2. 





satire 


LA DOLOROSA mi 


di “una maestra 
“(Comandanio i rogsl).. 


Contro, e fine, veli Di, “proted.) 


Chiude così la deposizione: « Da- 
ho ì fatti luttuosi di Guarda (allu- 


te all'ectidio commesso dai leghi- 


sti che molivò d'articolo incrimina- 
to del Simoni}, tutto è-camnblato, La 


«seuola mia.» è. frequentala come. 
una. volta e con soddisfazione di 


tutti:i parenti, . Si ‘blatorava tanto 
contro Is’itruzione religiosa. Fbbe- 


ine: dop i. fatti di Guarda che han-. 


no cambiato la faccia A Molinella. 
ben venti: famiglie mi hantio dé- 


mandato di dare ai loro figliuoli la |. 


istruzione ‘ religiosa ‘A pagamento, 


Jo ho: riflutato il pagamento, ma. t- 
| gualmente ho fato e faccio. ancora 


“ più, 


lezione di veli ione, nelle ‘ore libe- | 
re, alle-« mie bambine è, 


dato: e Braval», 


L'episodio. della maestra nel pro-' 
cesso, è cunsi insignificante; è una. 
lieve pennellata del quadro orren-. 
do del feudo'rosso, dove la prépd- 
tenza di uno o di pochi, trovò nelle 

amasse brisehe 
forza. bruta per dominare, è i bin 
vi -- i «leghisti n — por l'esercizio. 


di rivoluzione, la 


d. . _ = 


“Nelle affezioni delle vie respiratorie, malattie polmonari, tosse convulsiva, influenza e catari. 
moltissimi Professori e Medici prescrivano con inimenso successa da un ventennio fa Sirolina, Roche” 


IROLINA Roche” 


stimola l'appetito, aumenta "i peso del corpo, 
 alimina la tosse, 
modifica l'espettorato tu) sopprime i sudori notturni tanta molesti. 





sn di recarsi ulla Cheisa; boicotta»! 
‘tor chi «ld segno «li credere in. Dio, 
chi inségna alle ‘bambine a ‘prega: 


di Ggoismi: edi violenze: 


sioni di parte; «ed essa,.inconsape» 


‘mento; nulla che’ non sin l’amore 
Ja, nell’omiciclo ‘del Tribunale, cOn 


Nere compiuto; fino. all'ultimo, no- 


Moro Gerola] Violenze. ‘Nessuna parola amara: 
iper ic Ailtorità inespaoî di far si. re 
‘spettare il silo. diritto eil suo dave- |: 
‘nej atiche- ‘nel gio. dire, ha. è: 


hocca della maesira, è la rivetazio- 


.nié ‘del gratide duore, del «perche n 


‘ol Madonna; éssa è- riluttante, ma u-T 
na medaglia santa può far del bere |. 


‘so dovere, Un ‘istante soltanto iro- 


1a gente poi, nen è caltiva così co- 


sare io, che insegno .la. Religione. 
‘n° tante ragazze », Ed.è questo l’u- 





de, privatamente, ‘gratuitamente. A 


l'allegoria: ‘della ‘libertà di ‘fronte. Lavori artistici, -.ceselli - incisioni, ecc, — : Restaurazione. 
alla schiavitù; quella. gente di. Ma. | i ' . 
linella, più serva: nella ribellione, di oggetti usati. — Si accordano’ pagamenti rateali alle ‘chiese. 


{ehe nell'oss 


della- maestra, non tanto a rivelare 


|.via ‘della Liberlà in Algeri, 
H pubblico del Tribunale ba gri-. 


‘va rimanere trantuilio. 


= = | T—— N a 
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K — St è #osì — esdamò Ta “fe 
| gnora intritatissima — tornate du lui |: 
e ditegli che sua madre destdernva [' 
parlargli, ; 

« H cameriere fece l’anmbasciata |. 
È ignore, vostra madre vuole pare] 
Ri Mia madre? Ma ib:not mi:lj. . | 

scomodo pern mia madre. più che per Pe sE 
va | lm ml LT 
re boicottito, afainaio. Pelù... a È ù, Là ‘cameriere... si ‘allontanò e ri. T LIE 
mi È ett la frase ineducata, : IR si 

E ia figura della madiestes. come P cUditala, da sigmora Dasclotix è ri per Chirergla, Ostetricia - T 
cniiorge bella. nello ‘sfondo arrendo ‘miasé vin momento in silenzio; poi; |] Malattio | delle donnò | 

entrando: nella éàla; cercò diretta» |} 


pi ee oe seo dl | dt rl rien | 


glio. Si avvicind-alui, gli diéde ‘un | 

limi sele collu svinplicissima rar paio di bchiaf e poi gridò: I 
razioa N i ei de 11 ll 14 oi 
Vla Troppo 12 - Taleî, 309 - 


cer > Badésto signore che. insulta 
razione; ‘proietta una luce .auova-) sua ‘madre. cla disprezza perchè è’ 
su quel mondo. Nou. ha parole d'i- 
1 Ma) Malcadute 
di è. Valentino ©’ 


povera, è il signor Desclaux; che chit | . 
ra; neppure di: giustissimo. risenti del ti ai ministri e giiadagna 50 nib: È 
ai 1 guarinon radicalmente 
sronica, con la 


la friinchi all'anno ». ; 
Gorrisposto all'amore di Dio col 
-ciata GIUSTI . 
Tali guarigioni sono- altostato da ioni». 


l'odio: «più feroce, il: missone, ‘che 
bon vivo che pers medesimo, per | 
morevoli certificati, Inviande vaglia ppi Ah 
4.50 è tndioando l'età del. malato pi. 


la -propria-ambizione; per-isnoi.i- | 
stinti brutalà, disprezza anche t vin- 
coli: più: ‘saeri della: paréntela, mée- 1 
gando | ‘alletto, e pane alla’ madre 
digca fr; «di porto. una scatole “di "polveri 
bastanti ‘per cira VI mesa; Contintande 
le dara vo ato, ln istdrigione è #nfallibefa, 
Barivere alla Vueadala chimios:0on la- 


povera;  tiidisce la patria, ruba ic 
provvigioni” ‘militari, per.impingua- 
borktorio fat 1uvoentioa B; Vito ai Rohe - 
Vicenza, - una mo TTT 


della violenza pi ùnperta contro la | 
Legge, contro le Autorità, contro 
tutlo quanto è più alto della bisca: 
| ttemagogia salita al poleer. 

Lu vita riei feudi rossi! Chi bat 
tezza i Ggliuoli, boicoltato, affama. 
lo; colli permette alle persone di ca-' 


PEER I FA O 
D, G. Pagan! - Direttore responsabile 
Blabilimesta Tipegrafice «+ Sen Fodina » 
Via Certo N. A - Udine 




























+ Intorno Fe a casa’ si move tutio 
ri piocalo mondo ugitato da pas- 








della maestra perle «aue hambi-| 
me è; per la «usa: seutola », Essa par 


quella franchezza cristiana--che le 


A cha so di forma 
viene. dalla. consapevolezza del'ito- 


Avari: del chimico Faria» 
mostante le vessazioni, i soprusi, le 


non per il: torvo « leghiata 11° non 


re.le proprie concubine tedesche. | 
‘Ecco la figura tipica del masso. 
nel Per: Iwi la famiglia ‘non esisto, 
la patria “è «ria bottega, Ponore:e 


la Iéaltà' soho parole prive di senso. 
| ar GAMBAROTTO 


La massonerla è la peste della Sa» 
- Specialista. per le 


cietà. 
Malattie d’Occhi - 


SARURENTO TRAI 
e Difetti di Vista 


8. PAOLIN o 

Si oseguisce qualunque cicove tutti i giorni. vel suo Studio in Via 
lavoro comune ‘e di lusso, | Ceriuoni nelle iermegion rivlgent Lia 
Vitta pratalte per-1 poverl iù Fia Lardore 


colla massima sollecitudine Farmacie delia città. 
ed accuratazza. Specialità 

p Dispone di Casa di cura 
Hattedì e Vanertì ulle ore 8 pomier, (16) 


opere, registri, Javori com- 
Pei bambibi all'Ambulat. i A Tonedì, mer= 


apressioni ‘dolcissime ‘quel « le rnie 
bambine » che. ritorna. spesso sulla: 








la madatra «sentisse» così erovica- 
mente il suo dovere; il «leghista » | 
le randa A thiedere; . forse per de- 
rianciarla . poi; una medaghina: della 


=. 





sempre e la dona alla piccola sco- 
dar. inconsapevole ;. ‘« privatamen- 
tes soggiimge: perchè la gente di 
Moltiella as bene che la' maestra è 
teligiosa e le‘tieite sti occhi addos- 
so ‘per coglierla in fallo. Ma la mae. 
stra rispetta i regolamenti - € li 0s8- 
serva: non-lo dice neppure, nella 
sua depgsizione; pare che: non lo 
dica’ per non: farsene un imertto: 
essa, non vuo] avre fatto di più del 


morelali,. biglietti. visita, 
manifesti, ecc a 


vu dentro. di sè vin sentimento d'or. È 
goglio,.c non per sè, ma.perla gen- 
te di Motiriélla; epare dica: -€ Ariel. 


- LABORATORIO D'ARREDÌ SACRI. 


uni G. BONANNI tw, 


via Aquileia 
Preniiato con Alednizlir il” Oro. 


W as i davo fa argento: È ù quia atto peul anta cirio 





me parrebbe; ‘yié: be posso agsici» 








mico suo vanto. La insegna,-s'interi- 


uve pare di. vertere in quella figura |“ 


io al diritto, quelle 
Autorità, «uelta buracrazia legata 
dai regolamenti, come appaiono 
‘meschine, piatte, ‘drinie, dinanzi al- 
la magnifica 'rivolia ideale. di 1 una 
donnal . - 

Molinella è mutata da pochi mesi 
in qua; spezzato il giogo iniquo del 
settagistito rosso, pare sla ritornata 
A muova vita, ma valga. l'episodio | - 


povere. — Prezzi” di tutta; concorrenza. — Si spediscono-tyea 
loghi gratis a. richiesta. Di 


SRI varianti ener NITTI pnt 


ALTARI - MONUMENTI - LAPIDI SEPOLCRALI 


afidi mi DATATO 


SIL ESSORE AT Là. IMITA . 
sE FRANCESCO ZUGOLO SRI 
@ Via Poscolle, 20 - TEDIINI - Piasza. Umberto I ° 
“Specialità per la lavorazione MARMI ‘par MOBILIO. 


ANTICHE FONDERIE: 
CAMPANE 


Romi ATTI 


F rancesco. Broili 
UDINE - GORIZIA. 


Massime onorificinze. razionali 
ed estere © 


= = EMNRTADIME mmut= > 





fatti e cose che si sanno, puriroppo, 
essere. frequenti; bensi .a mostrarci 
l'esempio d'una forza degna d'ami- 
mirazione, -. 

Anche per chi non insegna. alla 
cattedra, e s'accontenta. di scrivere 
sui giornali, o di dirigere organiz. 
zazioni popolari: l'intento ‘è sent. 
pre-il medesimo, Perciò m'è. grato 
segnalare questo esempio di virtù, 
su queste colonne, 

. ITALO TALO MARIO SACCO. 


Odia Dio Dio 
Disprezza i genitori. 
“Tradisco la patria. 


Ernesto. Mallebay, . negli Anziali 
| Africani, narta questo tristo «piso. : 
j diò della vila-del massone Desclaux. 








‘ Un giorno Deaclaux pranzava 
in’ uno dei migliori resinuranta di 
. « Deselaux, che era giunto quasi 
all'apogeo della sua fortune, fu av- 
verlito-cliè una sipnora desiderava 
parlargli. Egli rispose che desidera- 


“ # Il cameriere si allontano - per. 
trasmettere il poco sortese messun- 
gio alla signora sronostiula. 1 
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«pui ! 





Chi deve prendere la Sirolina: Roche"? 


Tum coloro che sona predisposti a prendere A bambiai amutalati di tons canvelsivo, | F, 
| raffredduri, essendo più Facile evitare te |. perché la Sirolina calma prontamedte. 
malattie che guarire, gli accessi dolorosi. 
Tutti coloro che soffrono di tosse e dî reucedine. (Gli asmatici, le tu “iaferen ze sono di 
Itainbini serofolos? che soffrono di enfiagione | malto mitigate mediante la Sirotina. MI 
— delie glandole, di catarri degli cechi e det nose eu 1 A tubercototici e ghi. ammala ri d influenza. 
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